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8) Si richiede la rapida emanazione da parte del Ministero dell’Ambiente del 
decreto sulla tariffa corrispettivo per applicare il principio comunitario “Chi 
inquina paga” con una più chiara politica di incentivazione delle pratiche 
virtuose che prevedano l’applicazione della tariffa puntuale correlata 
all’effettivo volume conferito di RU;

Estratto da proposte operative del Dossier su risul tati 
Accordo Anci-Conai in merito alla tariffa puntuale



http://esper.it/docs/10_anni_di%20_percorsi_MR.pdf
http://comunivirtuosi.org/wp-content/uploads/2015/12/10_Anni_di_percorsi_virtuosi_MR.pdf



I dieci passi verso Rifiuti Zero
• 1.separazione alla fonte : organizzare la raccolta differenziata. La gestione dei rifiuti non e’ un problema tecnologico, ma 

organizzativo, dove il valore aggiunto non e’ quindi la tecnologia, ma il coinvolgimento della comunità chiamata a collaborare 
in un passaggio chiave per attuare la sostenibilità ambientale.

• 2.raccolta porta a porta : organizzare una raccolta differenziata “porta a porta”, che appare l’unico sistema efficace di RD in 
grado di raggiungere in poco tempo e su larga scala quote percentuali superiori al 70%. Quattro contenitori per organico, 
carta, multi materiale e residuo, il cui ritiro e’ previsto secondo un calendario settimanale prestabilito.

• 3.compostaggio : realizzazione di un impianto di compostaggio da prevedere prevalentemente in aree rurali e quindi vicine ai 
luoghi di utilizzo da parte degli agricoltori.

• 4.riciclaggio : realizzazione di piattaforme impiantistiche per il riciclaggio e il recupero dei materiali, finalizzato al reinserimento 
nella filiera produttiva.

• 5.riduzione dei rifiuti : diffusione del compostaggio domestico, sostituzione delle stoviglie e bottiglie in plastica, utilizzo 
dell’acqua del rubinetto (più sana e controllata di quella in bottiglia), utilizzo dei pannolini lavabili, acquisto alla spina di latte, 
bevande, detergenti, prodotti alimentari, sostituzione degli shoppers in plastica con sporte riutilizzabili.

• 6.riuso e riparazione : realizzazione di centri per la riparazione, il riuso e la decostruzione degli edifici, in cui beni durevoli, 
mobili, vestiti, infissi, sanitari, elettrodomestici, vengono riparati, riutilizzati e venduti. Questa tipologia di materiali, che 
costituisce circa il 3% del totale degli scarti, riveste però un grande valore economico, che può arricchire le imprese locali, con 
un’ottima resa occupazionale dimostrata da molte esperienze in Nord America e in Australia.

• 7. tariffazione puntuale : introduzione di sistemi di tariffazione che facciano pagare le utenze sulla base della produzione 
effettiva di rifiuti non riciclabili da raccogliere. Questo meccanismo premia il comportamento virtuoso dei cittadini e li incoraggia 
ad acquisti piu’ consapevoli.

• 8. recupero dei rifiuti : realizzazione di un impianto di recupero e selezione dei rifiuti, in modo da recuperare altri materiali 
riciclabili sfuggiti alla RD, impedire che rifiuti tossici possano essere inviati nella discarica pubblica transitoria e stabilizzare la 
frazione organica residua.

• 9. centro di ricerca e riprogettazione : chiusura del ciclo e analisi del residuo a valle di RD, recupero, riutilizzo, riparazione, 
riciclaggio, finalizzata alla riprogettazione industriale degli oggetti non riciclabili, e alla fornitura di un feedback alle imprese 
(realizzando la Responsabilità Estesa del Produttore) e alla promozione di buone pratiche di acquisto, produzione e consumo.

• 10. azzeramento rifiuti : raggiungimento entro il 2020 dell’ azzeramento dei rifiuti, ricordando che la strategia Rifiuti Zero si 
situa oltre il riciclaggio. In questo modo Rifiuti Zero, innescato dal “trampolino” del porta a porta, diviene a sua volta 
“trampolino” per un vasto percorso di sostenibilità, che in modo concreto ci permette di mettere a segno scelte a difesa del 
pianeta.

7. tariffazione puntuale : introduzione di sistemi di tariffazione che 
facciano pagare le utenze sulla base della produzione effettiva di 
rifiuti non riciclabili da raccogliere. Questo meccanismo premia il 
comportamento virtuoso dei cittadini e li incoraggia ad acquisti piu’
consapevoli.

http://www.rifiutizerocapannori.it/rifiutizero/dieci-passi-verso-rifiuti-zero/

La tariffazione puntuale nella strategia verso rifiut i zero



http://esper.it/10-percorsi-europei-virtuosi-verso-la-tariffazione-incentivante/

INTRODUZIONE A CURA DI



Schema delle varie metodologie di applicazione 
dei sistemi di Tariffazione incentivante



Esempi di tariffazione puntuale nel mondo

L’introduzione di sistema P.A.Y.T.

“Pay As You Throw” cioè

“Pagare per quanto si conferisce”

A livello mondiale è ormai assodato che la tariffazione puntuale è la strategia più
efficace per ottenere i migliori risultati e creare le migliori sinergie positive tra  
prevenzione e riciclaggio.

Siti web creati per diffondere la tariffa puntuale dall’EPA e da altre agenzie per la 
protezione dell’ambiente

www.payt.org www.payt.net www.p2pays.org/

www.epa.gov/epawaste/conserve/tools/payt/index.htm



Paese Diffusione Criteri di misura

Germania Molto diffuso Volume

Austria Molto diffuso Volume, Sacchi prepagati

Belgio Molto diffuso (modo di finanziamento maggiore in 
due delle tre regioni: Fiandre e Wallonia)

Sacco prepagato, pesata, 
Volume

Danimarca Relativamente diffuso
(30% dei comuni nel 2010)

Volume

Irlanda Abbastanza diffuso Volume, peso (in minima 
parte)

Finlandia Elevato Volume e frequenza delle 
raccolte

Francia In rapida diffusione (obbligatoria dal 2014) Volume e frequenza di 
raccolta

Italia Poco diffuso

Paesi bassi Relativamente poco diffuso

Svezia Diffuso (già dagli anni ’60 diffusione della tariffa 
puntuale)

Volume, frequenza della 
raccolta.

Svizzera Molto diffuso (80% dei comuni rappresentano 85% 
della popolazione nel 2010)

Sacco prepagato

Metodologie di tariffazione puntuale dei rifiuti in E uropa



Esempi di tariffazione incentivante in Belgio
L’esperienza della Città di Gand (250.000 ab.)

La città di Gand , capoluogo delle Fiandre orientali, presenta un 
caratteristico centro storico di origine medievale ed un centro 
urbano moderno con una elevata percentuale di insediamenti a 
sviluppo verticale. La città di Gand è stata la prima tra le 
maggiori città fiamminghe ad attuare il principio del “pay as you 
throw” già dal 1998 rendendo le tariffe variabili e legate alla 
produzione dei rifiuti attraverso il sistema DIFTAR. 
Per il rifiuto residuo sono utilizzati dei sacchi prepagati, per 
l’organico dei mastelli da 40 litri mentre la frazione degli 
imballaggi in plastica, denominata in Belgio frazione PMD 
(imballaggi in plastica, alluminio e poliaccoppiati), viene 
raccolta con dei sacchi da 60 litri. La peculiarità del sistema 
DIFTAR utilizzato a Gand è che oltre a contabilizzare ogni 
svuotamento dei sacchi o dei contenitori per il rifiuto residuo e 
l’organico, così come avviene nella maggior parte dei sistemi 
DIFTAR applicati nell’Europa del Nord, anche la frazione PMD 
(imballaggi in plastica, alluminio e poliaccoppiati ) viene 
fatta rientrare nelle tariffe differenziate (0,24€ per sacco da 
60 litri) e questa previsione viene effettuata da un lato per 
minimizzare le frazioni estranee che potrebbero migrare dal 
rifiuto residuo alla frazione PMD e dall’altro per limitare e 
minimizzare l’utilizzo e lo spreco degli imballaggi voluminosi 
nell’ottica del principio “chi inquina paga”.



Esempi di tariffazione incentivante in Belgio
I risultati ottenuti nella Città di Gand: 

Andamento della prod. di RD, RU totali e residui a s eguito 
dell’introduzione della tariffazione incentivante nel  2008

Rifiuto residuo

Rifiuto differenziato

Rifiuti domestici totali

L’alto grado di partecipazione nelle campagne di informazione e 
sensibilizzazione è stato il principale elemento che ha inciso sul buon 
andamento del progetto. Il rifiuto residuo è sceso dagli oltre 300 kg/ab.anno 
a meno di 150 (146 al 2013), raggiungendo il limite imposto dalla legge 
regionale fiamminga. La percentuale di RD si è assestata al 66%.



Costi applicati in base a volume e frequenza di svuotamento a Berlino

Modalità di tariffazione puntuale in Germania

Costi applicati in base a volume e frequenza di svuotamento a Francoforte



Modalità di tariffazione puntuale in Germania

Esempi di uso di contenitori ad accesso 
condizionato per gestire grandi complessi 
condominiali in Germania.



Risultati della tariffazione puntuale in Germania



Risultati della tariffazione puntuale in Germania



Tipologia bidone Tariffa di noleggio Tariffa a svuotamento 

Standard (240 litri) € 84.00 per anno € 5.25 

Piccolo (140 litri) € 68.25 per anno € 3.15 

 
 
Tipologia bidone 

svuot. 
settimanale 

ogni due 
settimane 

ogni tre 
settimane 

Standard (240 litri) € 357.00 € 220.00 € 173.00 

Piccolo (140 litri) € 232.00 € 150.00 € 122.00 

 

Sacchetto standard 
da 80 litri 

Ogni sett. 
2006 

Ogni due 
sett. 2006 

Ogni tre 
sett. 2006 

1 sacchetto € 137.80 € 68.90 € 45.93 

2 sacchetti € 275.60 € 137.80 € 91.86 

 

Abitanti 1.223.000  RD  47 %

Dublino

Modalità di tariffazione puntuale in Irlanda



EFFETTI DELLA TARIFFAZIONE 
VOLUMETRICA IN IRLANDA

Domanda Famiglie con  
tariff. volumetrica 

Famiglie senza 
tariffazione. 

Partecipa al servizio di RD 84 % 61 % 
Si impegna a ridurre la produzione di rifiuti 62 % 47 % 
Acquista prodotti con minore imballaggio 38 % 33 % 
Visita i centri di riciclaggio 56 % 34 % 
Effettua il compostaggio domestico 26 % 18 % 
 

Un recente studio di Repak (il Consorzio irlandese per il riciclo degli imballaggi, 
analogo al nostro CONAI) ha rivelato che il sistema di tariffazione volumetrica fa 
risparmiare le famiglie e le fa riciclare di più. Lo studio di Repak rivela che, 
nonostante il governo irlandese abbia stabilito che a partire dal 2005 sia 
obbligatorio il passaggio al sistema di tariffazione volumetrico, per ora solo il 
28% della popolazione irlandese è stata coinvolta da tali nuovi sistemi di 
tariffazione.  

Fonte:Istituto IMS su un campione di 1.000 famiglie  rappresentativo dell’intera nazione 



Abitanti totali 365.000

% RD 32,6 %

Produzione RU + RD kg abitante / anno

caratteristiche edifici abitativi Edifici monofamilia ri 6 % 
Edifici plurifamiliari 94 %

Prod. procapite di RU 427 kg/ab/annui

Caratteristiche degli Züri-Sacks per la raccolta del rifiuto
indifferenziato a Zurigo

Zurigo
Modalità di tariffazione puntuale in Svizzera



Problematiche delle isole interrate in Svizzera
Esperienza di Caslano (4200 ab. Canton Ticino)



Modalità di tariffazione puntuale in Irlanda

Nel 2007 viene emanato il Regolamento N. 
820, dove si faceva obbligo dell’applicazione 
del principio comunitario “chi inquina paga”
alle tariffe della gestione dei rifiuti. Era però
in atto una rapida privatizzazione in un 
contesto dove quasi la totalità delle gestioni 
erano pubbliche (queste modifiche erano 
attuate durante gli anni della crisi economica 
irlandese del 2006-2007).
L’attuale obiettivo del Governo Irlandese è di 
uniformare i sistemi PBU attualmente 
utilizzati dai sistemi locali e contestualmente, 
raggiungere in breve tempo (entro il 2020) il 
50% di recupero (dai dati più recenti 
disponibili si evince che l’Irlanda è arrivata al 
45% al 2016 mentre al 2013 era al 40% ). Il 
Governo ha inoltre dimostrato la volontà di 
voler puntare alla massima diffusione di 
sistemi PAYT nel paese.



La diffusione della tariffazione puntuale in Francia

Grenelle de l’environnement
(Legge Grenelle I  3 agosto 2009, n. 967) 

La nuova legge nazionale sulla gestione dei 
rifiuti urbani prevede che « La redevance 
d'enlèvement des ordures ménagères et la
taxe d'enlèvement des ordures ménagères 
devront intégrer, dans un délai de cinq ans, 
une part variable incitative devant prendre en
compte la nature et le poids et/ou le volume
et/ou le nombre d'enlèvements des déchets ».
« Il canone per la rimozione dei rifiuti urbani e 
la tassa di rimozione dei rifiuti urbani dovranno 
integrare, entro cinque anni, una parte 
variabile incitativa che prenda in conto la 
natura e/o il peso e/o il volume e/o il numero di 
ritiri dei rifiuti». L’attivazione va quindi portata 
a termini entro il 2014.

Num. di esperienze nel 2013



La diffusione della tariffazione puntuale in Francia



Modalità di applicazione della tariffazione in Francia



Le modalità di calcolo dei costi in base al numero d i svuotamente
ed al volume dei contenitori nella regione del Grand  Besançon

Il sistema di tariffazione volumetrica ha permesso la razionalizzazione del servizio 
in quanto il tasso di esposizione dei carrellati per il residuo si è ridotto del 50 %.

Fonte http://www.besancon.fr/gallery_files/site_1/346/347/772/redevance_incitative_lettre_dinformations_n12.pdf



Esperienze di tariffazione puntuale

La Lorena è una regione della Francia Nord-orientale dove 10 collectivités su 41 
sono passate alla Tariffazione puntuale nel 2010. L’analisi comparativa dei costi 
tra le collectivités che applicano la Reom (Tariffa), quelli in Teom (Tassa) e quelli 
che sono passati alla RI ci mostra che a fronte di una riduzione dei rifiuti residui 
di quasi il 50% si ha anche un diminuzione dei costi in €/ab.anno del 40% del 
rifiuto residuo. 
Fonte: Évolution des coûts après passage à la tarification incitative: Cas de la Lorraine, Ademe, 2013

La diminuzione dei costi grazie alla tariffazione pun tuale in Lorena

LEGENDA
OMR: Ordures Ménagères Résiduelles (Rifiuti Urbani re sidui)
RI: Redevance Incitative (Tariffa Puntuale o Incentiv ante)



I risultati delle esperienze di tariffazione puntuale  con contenitori 
stradali e sistemi ad accesso condizionato (calotte )

Sud-Grésivaudan: tariffazione puntuale in ambiente ru rale con calotte

All’interno dei contenitori stradali è stato riscontrato un aumento del tasso di materiali estranei del 
50%. Un’inchiesta telefonica ha mostrato anche un grado molto basso di gradimento da parte 
dell’utenza in quanto “sono più evidenti gli svantaggi che non i vantaggi di questo nuovo sistema di 
raccolta”. Fonte Fonte http://arco-isere.blogspot.it/2013/10/reunion-publique-le-16novembre-2013.html



Modalità e risultati di tariffazione puntuale in Spagn a
Costi applicati ad Argentona in Catalogna (12.000 ab.)

I risultati hanno visto un calo del residuo da 1,7 kg/ab.giorno a 1,5 mentre le 
percentuali di raccolta differenziata sono aumentate dal 65 all’80% fino ad arrivare 
complessivamente al 75%. La riduzione complessiva del rifiuto prodotto è stata del 6%



Problematiche delle isole interrate in Spagna

Si deve rilevare tuttavia che il sistema rimaneva essenzialmente misto, in una parte della città erano attive delle 
isole ecologiche interrate per il conferimento delle frazioni e sono rimaste in strada le campane da 1500 litri per 
il vetro. Nel caso di Argentona hanno influito i cosiddetti “punt d'emergència” dove poter conferire i propri rifiuti 
qualora non sia stato possibile conferirli negli orari prestabiliti. Questi hanno creato anche una serie di problemi 
per l’accumulo di rifiuti nei pressi di queste stazioni aggiuntive al sistema di raccolta



• Integrazione con le specificità dei 
circuiti di raccolta

• Valutazione degli obiettivi del 
progetto (monitoraggio vs. utenti) 

• Controllo dei comportamenti elusivi

• Facilitazione nell’uso

PESATURA*PESATURA*

VOLUME  (Sacchetti conVOLUME  (Sacchetti con
transpondertransponder UHF oUHF o prepagatiprepagati ) ) 

Elementi di progettazioneElementi di progettazioneMetodologieMetodologie

SVUOTAMENTI (Contenitori SVUOTAMENTI (Contenitori 
concon transpondertransponder HF o UHF)HF o UHF)

STRUTTURE ACCENTRATE STRUTTURE ACCENTRATE 
(utenze identificate con (utenze identificate con 
tessera)tessera)

Strumenti per misurare la quantità di RU prodotta
da ogni singola utenza condominiale

* La pesatura è risultata fallimentare per mastelli e bidoni ed utilizzabile 

solo per contenitori di elevate dimensione affidate ad utenze non 

domestiche. Non incentiva inoltre  l’esposizione del contenitore solo 

quando pieno impedendo di ottimizzare i costi del sistema di raccolta

Modalità di tariffazione puntuale in Italia



Su tutti i contenitori del rifiuto non recuperabile è applicato un transponder
elettromagnetico passivo . Ciò permette la misurazione in automatico, attraverso 
apposita strumentazione montata sui mezzi di raccolta, del numero di svuotamenti

Ogni contenitore è dotato di un codice identificativo che consente l’attribuzione 
univoca ad un’utenza (tutte le famiglie residenti in un dato n. civico) o non domestica

Andamento del costo medio dei trasponder passivi e de i dispositivi di lettura in dollari

Strumenti per misurare la quantità di RU prodotta
da ogni singola utenza condominiale

Consorzio Priula (TV) e Consorzio Chierese (TO)



Svuotamenti medi e minimi dei contenitori del 
rifiuto secco non riciclabile (120 litri)
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Consorzio Priula (TV)
Modalità di tariffazione puntuale in Italia



Tasso di svuotamento settimanale nel Comune di San 
Giorgio (PC) primo e dopo l’avvio della tariffazione puntuale

40%

43%

27%
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I semestre 2009 II semestre 2009 I semestre 2010

AVVIO TARIFFA PUNTUALE



RIDUZIONE % ESPOSIZIONE RIFIUTO NON 
RECUPERABILE E ORGANICO CONS. CHIERESE

RIFIUTO NON RECUPERABILE RIFIUTO ORGANICO

Comuni 2005 2006 2007 2008 2005 2006 2007 2008

Carmagnola n.d. 29% 25% 21% n.d. 32% 37% 36%

Chieri 42% 35% 33% 28% 39% 31% 25% 29%

Pecetto 34% 26% 23% 22% 25% 19% 14% 10%

Pino T.se 36% 30% 28% 24% 41% 31% 22% 25%

Santena n.d. 31% 30% 25% n.d. 28% 31% 29%



Frequenze di raccolta dal 2004 al 2009

Consorzio Chierese (TO)
Modalità di tariffazione puntuale in Italia

Frequenze di raccolta attuali



Consorzio Chierese (TO)
Modalità di tariffazione puntuale in Italia



Città di Parma (190.000 ab.)
Modalità di tariffazione puntuale in Italia



Città di Parma (190.000 ab.)
Risultati della tariffazione puntuale in Italia

Nel 2012 la RD era al 48,5% ma nel 2016 ha già raggiunto il 74%, e si punta a portarla all’80% nel giro di pochi 
mesi. Cosa è successo? Si è deciso di puntare su un’elevata intercettazione della frazione organica, sul porta a 
porta e sulla tariffazione puntuale, misura, quest’ultima, introdo tta nel luglio del 2015 . Dal 2012 i rifiuti 
residui prodotti da ogni cittadino sono diminuiti di 167 kg/ab.anno ed anche il rifiuto totale si è ridotto del 3%.



Confronto costi medi di gestione (al netto dei cost i 
di spazzamento) con e senza tariffazione puntuale

Fonte: Elaborazione ESPER su dati Rapporto rifiuti ISPRA 2013



Confronto costi medi di raccolta Consorzi in Piemon te

Costi raccolta 
Med. Cons. con 

tariffa puntuale 

Med. Cons. senza 

tariffa puntuale 
Differenza % 

Non recuperabile € 12,64 € 18,05 42,7% 

Organico € 12,06 € 15,44 28,1% 

Carta-cartone € 10,56 € 9,79 -7,3% 

Vetro € 4,62 € 5,22 13,0% 

Plastica-lattine € 9,10 € 9,79 7,6% 

Totale raccolta € 48,99 € 58,29 19,0% 

% di RD 63,9% 50,7% -20,7% 

Totale RD procapite 271,55 221,61 22,5% 

Prod. procapite RU totale 429,2  459,3 -6,5% 

Popolazione servita 425.333  307.903  

Fonte: Elaborazione ESPER su dati Regione Piemonte e Consorzi di Bacino relativi al 2013



Risultati della tariffazione puntuale in Italia





I risultati raggiunti a Trento grazie all’introduzi one della tariffazione puntuale

A febbraio 2015 la raccolta differenziata a Trento ha raggiunto l’80,75 %, il dato più alto raggiunto negli ultimi anni. 
Nel 2012, prima dell’introduzione della tariffazione puntuale, ci si era attestati al 66 %, mentre la media annua 
2013 è stata pari a 74,68 % e quella del 2014 è stata pari al 79 %. Nel 2014 la produzione totale di rifiuti si è
ridotta, rispetto al 2013, del 2,7%, passando da 55.013,26 a 53.527,95 tonnellate. Dal 2007, anno di introduzione 
del nuovo sistema di raccolta “porta a porta” con il supporto tecnico della ESPER, il rifiuto residuo è diminuito del 
60%. Al 31 dicembre 2014 si è registrata una ulteriore riduzione del 14,3 rispetto al dicembre 2013, passando da 
13.926,77 a 11.930,97 tonnellate. Proprio sulla base di questi dati il Comune di Trento è risultato vincitore del 
Premio Nazionale sulla prevenzione dei rifiuti 2014  organizzato da Federambiente e Legambiente. 
Fonte: http://www.comune.trento.it/Aree-tematiche/Ambiente-e-territorio/Rifiuti-urbani/Avvisi/Raccolta-differenziata-risultati-e-
prospettiveEvoluzione dei risultati in termini di % di RD e di minuzione RU residuo
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Controllo dei conferimenti con specifici adesivi



Confronto sistemi di raccolta 
condominiali 

 



ESPERIENZE SPAGNOLE DI 
RACCOLTA PORTA A PORTA: 

USURBIL (PAESI BASCHI) 
6.000 abitanti 88 % di RD

Fonte http://www.portaaporta.cat/

Anche Miravet è passata dal 79,9 % del 2010 
all’87,9 % nel 2011 . A Rasquera si è passati 
dal 65,3 % del 2010 al 77% nel 2011.



Postazione per la RD a Hernani, giorno del ritiro 
della carta. Ogni postazione serve 16 famiglie. 

Postazione per la RD a Usurbil, giorno del ritiro 
dell’umido. Ogni postazione serve 8 famiglie. 



Postazione condominiale per la RD con tariffazione pu ntuale ad Olbia (OT)



ULTERIORI STRUMENTI OPERATIVI INTEGRATIVI
Raccolta specifica a servizio delle utenze non 

residentiEcopunti con sistema di identificazione conferitore e 
mascheramento contenitori di 8 contenitori carrellabili da 2 mc circa. 

Costo dell’installazione circa 45-50.000 euro per un ecopunto con 
sistema di alimentazione fotovoltaico



Vantaggi : flessibilità operativa (si svuotano solo i contenitori pieni) e piena 
compatibilità con il sistema di raccolta domiciliare

Svantaggi: possibilità di abbandoni nelle vicinanze ed impossibilità di compattare 
(molto utile per residuo e plastica/lattine)

ULTERIORI STRUMENTI OPERATIVI INTEGRATIVI
Raccolta specifica a servizio delle utenze non 

residenti



Press-container ad energia solare con sistema di identificazione conferitore
(costo per ogni press-container circa 30-35.000 euro)

Vantaggi : possibilità di compattazione (molto utile per residuo e plastica/lattine)
Svantaggi: costo più elevato e maggiore possibilità di abbandoni nelle vicinanze

ULTERIORI STRUMENTI OPERATIVI INTEGRATIVI
Raccolta specifica a servizio delle utenze non 

residenti



Rischio utilizzo di press-container: 
casi di Rubano (PD) e Laives (BZ)

Il Comune di Laives (BZ), a partire dal 2004, ha installato 10 multi-press con sistema di 

identificazione degli utenti a trasponder (con tessere che viene semplicemente 

appoggiata) ma per la gestione di questo sistema l’azienda che si occupa della gestione 

(la SEAB di Bolzano) ed il Comune lamentano notevoli problema di odori, soprattutto in 

estate, per il percolato che si crea all’interno (devono svuotarli una volta alla settimana 

mentre basterebbe uno svuotamento al mese).

Fonte: Comune di Laives sett. rifiuti, 0471-595871

Ing. Girinelli SEAB 0471-541746  348-1508815

Anche il Comune di Rubano aveva installato una 

decina di Multi press ma i costi di gestione sono 

diventati per abbandoni di rifiuti sono aumentati 

in modo esponenziale negli ultimi anni





Tariffa Puntuale
Capannori

Il Comune di Capannori, con il supporto della ESPER, ha preso in esame le migliori 
pratiche di tariffazione puntuale messe in atto in Italia e in Europa. 

L’abitudine dei cittadini di Capannori ad utilizzare sacchi di plastica per il 
conferimento dei propri rifiuti indifferenziati ha spinto l’amministrazione ed Ascit a 
continuare con la stessa tipologia di raccolta.

L’esigenza di conteggiare il numero di sacchetti conferito dall’utenza ha messo 
Comune ed Ascit nella condizione di poter sperimentare nuove tecnologie.
Come da tradizione, l’Amministrazione Comunale non si è tirata indietro di fronte ad 
una nuova sfida



Il 12 dicembre 2011 è quindi stata avviata la distribuzione dei nuovi kit per la 
raccolta nelle zone interessate dalla prima fase del progetto

Guamo, Vorno, Verciano e Coselli

Il Comune di Capannori e la tariffa puntuale

Lo scopo del progetto è stato di applicare una tariff azione
più equa ed ottenere una raccolta differenziata più e fficiente

per compiere un ulteriore passo avanti verso 
l’obiettivo rifiuti zero nel 2020



La misurazione “puntuale” dei RU residui è stata introdotta a gennaio 2012 in 1678 famiglie e 
350 utenze non domestiche di alcune frazioni di Capannori. Ogni famiglia è stata incentivata a 
selezionare i materiali riciclabili in modo da ridurre al minimo la quantità dei rifiuti residui da 
smaltire. La sperimentazione della Tia puntuale si basa sull’utilizzo di sacchetti “radiobag” dotati 
di un adesivo al cui interno è inserito un transponder RFID con il codice identificativo di ciascun 
utente, che viene letto direttamente dagli operatori Ascit con un apposito dispositivo portatile.
Dopo due mesi dall’introduzione di questo sistema, 
dunque, la percentuale di differenziata è salita ad 
oltre il 90 % di raccolta differenziata .
La metodologia di tariffazione è stata estesa a tutto il 
territorio di Capannori nel 2013. Il 63% delle aziende e 
il 56% delle utenze domestiche grazie al nuovo 
sistema di tariffazione puntuale hanno risparmiato 
sulla bolletta dei rifiuti rispetto al passato. “L’ingente 
somma che andremo a restituire ai cittadini – spiega il 
presidente di Ascit, Maurizio Gatti – è il premio che 
aziende e cittadini virtuosi ricevono secondo il 
principio ‘chi meno produce rifiuti meno paga’, che è
alla base del nuovo sistema di tariffazione puntuale»

L’INTRODUZIONE DELLA TARIFFAZIONE 
PUNTUALE DEI RU NEL COMUNE DI CAPANNORI 

CON L’USO DI SACCHETTI DOTATI DI 
TRANSPONDER RFID



Sui sacchetti dei rifiuti recuperati o non recuperabile si applicheranno
transponder elettromagnetici passivi a perdere . 



Innanzitutto bisogna tenere conto che sul mercato sono presenti tre tipologie di sacchetti con tag UHF con 
caratteristiche e costi assai diverse:
1)La tipologia meno costosa (circa 11-14 centesimi con sacchi da 70 litri) è quella dei sacchetti con tag UHF 
contraddistinti dalla solo codifica dello spazio di memoria TID secondo le attuali specifiche internazionali 
"identifica il modello del chip ed il produttore. Esso è scritto al momento della produzione e reso non riscrivibile." 
Nel caso di TID serializzati il problema è che va inoltre garantita l’assoluta univocità della serializzazione
utilizzata. La mancata codifica del codice EPC riduce i costi in fase di produzione ma comporta un maggior 
dispendio di tempo ed energia in fase di verifica del corretto abbinamento tra il codice dei barcode ed i 10/20 
codici TID del tag UHF di ogni singolo rotolo/mazzetta;

2)La tipologia più costosa è quella dei tag con memoria EPC codificata con informazioni (ad esempio nome della 
stazione appaltante, volume del contenitore/sacchetto, tipologia di rifiuto raccolto ecc.) ed algoritmi specifico per 
ogni singolo committente con costi praticamente doppi rispetto alla prima tipologia (22-26 centesimi con sacco 
da 70 litri ). Tale specifica codifica è quella utilizzata generalmente per i tag UHF utilizzati per identificare un 
contenitore rigido e la memoria EPC viene solitamente protetta da modifiche o cancellazioni con specifiche 
password. In tal modo si facilita l’operatore che deve verificare se il codice della targhetta metallica posizionata 
sul contenitore rigido corrisponde a quello scritto sul relativo TAG del contenitore. Per questo motivo le aziende 
che utilizzano nello stesso circuito di raccolta prevalentemente contenitori rigidi ed in misura minoritaria sacchetti 
dotati di tag UHF preferiscono utilizzare sacchetti a perdere lo stesso metodo di codifica della memoria EPC dei
tag posizionati sui contenitori rigidi anche sui sacchetti con tag UHF a perdere trascurando il problema del costo 
ancora molto elevato di tali sacchetti;

3)La terza e più recente tipologia di sacchetti a perdere con tag UHF con costo intermedio tra le due tipologia 
(circa 15-17 centesimi con sacchi da 70 litri ) è quella dei sacchetti con memoria EPC codificata utilizzando 
però una metodologia di codifica standardizzata (ad es. quella denominata Fide Code) che codificano un insieme 
di informazioni funzionali al servizio di raccolta dei rifiuti. Il vantaggio è che la metodologia di codifica viene 
impostata una volta sola nella linea di produzione dei sacchetti con tag e non deve essere reimpostata per ogni 
partita di sacchetti e per ogni committente.

Vantaggi, limiti e costi delle varie tipologie di RFI d UHF per sacchetti



Tipologie di Transponder sottoposte a test dall’ASCIT  di Capannori

 
 

 



Percentuale di RD nella zona coinvolta dalla sperim entazione a Capannori
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TARIFFAZIONE 
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ABITATIVA 



Utilizzo di Press-container a Rubano (PD) e Laives (B Z)
con sistema di identificazione degli utenti per mis urare la 

quantità di RU prodotta da ogni singola utenza
Il Comune di Laives (BZ), a partire dal 2004, ha installato 10 multi-press con sistema di 

identificazione degli utenti a trasponder (con tessere che viene semplicemente 

appoggiata) ma per la gestione di questo sistema l’azienda che si occupa della gestione 

(la SEAB di Bolzano) ed il Comune lamentano notevoli problema di odori, soprattutto in 

estate, per il percolato che si crea all’interno (devono svuotarli una volta alla settimana 

mentre basterebbe uno svuotamento al mese).

Fonte: Comune di Laives sett. rifiuti, 0471-595871

Ing. Girinelli SEAB 0471-541746  348-1508815

Anche il Comune di Rubano aveva installato una 

decina di Multi press ma i costi di per 

abbandoni di rifiuti sono aumentati in modo 

esponenziale negli ultimi anni





Fonte http://coriano.wordpress.com/2009/12/18/e-gate-ecco-i-primi-ribelli/

Metodo E -GATE per misurare la quantità di RU
http://www.emz-ta.it/index.htm



Esperienza di utilizzo di cassonetti con calotta ne l 
Comune di Spilamberto (MO)

Fonte: http://gazzettadimodena.gelocal.it/cronaca/2013/07/ 21/news/rifiuti-tessera-
magnetica-e-polemiche-1.7458860



Fonte http://www.sassuolo2000.it/2014/03/15/via-le-calotte-dai-cassonetti-di-spilamberto/



Fonte http://www.cesenatoday.it/cronaca/raccolta-differenziata-cosa-cambia-a-san-mauro-incontro-pubblico.html
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Analisi sociologica della raccolta differenziata
Come viene percepita la raccolta differenziata dagli utenti

 Modello 
 

Materiali 
raccolti  

  

%  
adesione 

utenti 

%  
RD 

POSSIBILITÀ Aggiuntivo  
(a contenitori 
stradali) 
 

Vetro 
Plastica 

Carta 

10-20 5-15 % 

COMODITÀ + porta a porta 
per frazioni 

“secche”  

Carta 
 

(+ev. scarto di 
giardino) 

20-40 15-30 % 

NECESSITÀ + porta a porta 
per umido 
+ integrazione 
residuo 

Scarto di cucina 
 

Possibilità di 
controllo RU 
secco residuo 

40-80 40-70 % 

CONVENIENZA Introduzione 
Tariffazione 
puntuale 

Tutti i riciclabili 
 

Tariffazione RU 
secco residuo 

80-99 70-90 % 

   



EFFICACE SISTEMA 
DI MONITORAGGIO. 

CONTROLLO E 
SANZIONAMENTO

RACCOLTA PORTA 
A PORTA PER LA 

PRINCIPALI 
FRAZIONI

TARIFFAZIONE 
PUNTUALE ALMENO 

DEL RESIDUO  
(VANTAGGIOSA ANCHE PER 

VERDE ED UMIDO) 

PRESENZA DI 
CENTRI DI RACCOLTA 

E DI RIUSO  (O MEZZI 
MOBILI PER PICCOLE 

FRAZIONI)
SU COSA SI BASA UN 

SISTEMA DI RACCOLTA  
OTTIMIZZATO PER 

QUANTITA’, QUALITA’ E 
PER I COSTI

ATTIVITA DI 
INFORMAZIONE,  

CONCERTAZIONE E 
DIALOGO COSTANTE 

CON GLI UTENTI

Strumenti per raggiungere la massima efficienza ope rativa



COMPETIZIONE  
VIRTUOSA GDO NELLA 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI
PER ACCONTENTARE 

LE RICHIESTE DEI 
CLIENTI

RESPONSABILIZZAZIONE
DEGLI UTENTI E 
POSSIBILITA’DI 
CONTROLLO

INCENTIVAZIONE 
ECONOMICA AL MINOR 

CONFERIMENTO ED 
ALLA RIDUZIONE DEI 

RIFIUTI URBANI

POSSIBILITA’ DI 
APPLICAZIONE DELLA 

TARIFFA PUNTUALE SUI 
VOLUMI DI RIFIUTI 

CONFERITI
PERSONALIZZAZIONE

DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA E 
INDIFFERENZIATA

POSSIBILITA’ DI 
ULTERORE RIDUZIONE

DELLA PRESENZA DI 
IMBALLAGGI INUTILI 
NEI RIFIUTI URBANI

Sinergie ed effetti dell’applicazione 
del porta a porta e della tariffa puntuale



Un recente studio del Centro di ricerca 
interuniversitario SEEDS conferma le sinergie 

tra tariffa puntuale e scelte di consumo
La prof.sa Mariangela Zoli, dell’Università di Roma Tor
Vergata, ha recentemente evidenziato che la 
letteratura economica suggerisce che le inefficienze 
nei comportamenti individuali di gestione e 
produzione dei rifiuti siano riconducibili a incent ivi 
di scelta sbagliati , collegati al fatto che i costi esterni 
associati ai rifiuti non si riflettono nei prezzi che le 
famiglie devono pagare. In particolare poiché, in 
genere, la tariffa sui rifiuti è indipendente dalla 
quantità di rifiuti prodotti, il suo potere incentiv ante 
sulla riduzione dei volumi è molto limitato . 

Gli individui potrebbero essere invece incentivati a modificare i propri acquisti in una 
logica di sostenibilità, scegliendo per esempio prodotti con minor packaging o più
facilmente riciclabili, se fossero chiamati a pagare tariffe variabili in b ase alla 
quantità di rifiuti indifferenziati generati . Un filone recente della letteratura 
economica evidenzia anche l’importanza dei valori ambientali e delle motivazioni 
personali nel guidare le scelte di riciclo e riduzione dei rifiuti.

Fonte: http://www.greenreport.it/news/rifiuti-e-bonifiche/rifiuti-come-
le-abitudini-di-consumo-influenzano-lefficienza-della-gestione/



Le richieste delle associazioni a Saccomanni sulla
tariffazione puntuale: « Introdurre premialità per cittadini 
e aziende virtuose ed eliminare maggiorazione per m 2»
Aiab, Cia, Coldiretti, Confapi, Confagricoltura e Legambiente hanno inviato una 
nota al ministro dell’Ambiente in cui chiedono che «La modifica della Tares
possa incidere sui comportamenti individuali, premiando quelli virtuosi attraverso 
criteri meritocratici, eliminando i tributi non correlati alla produzione dei rifiuti o 
all’esigenza di responsabilizzare i comportamenti», e ricordano che «Oggi in 
Italia solo alcune centinaia di enti locali fanno pagare in base alle quantità di 
rifiuti effettivamente prodotte grazie alla tariffazione puntuale, con risultati 
importanti sulla prevenzione, sull’avvio a riciclaggio e sulla riduzione delle 
quantità di rifiuti avviate a smaltimento. Eppure, sarebbe possibile affrontare 
concretamente la sfida della riduzione dei rifiuti, come è riuscita a fare ad 
esempio la Germania, utilizzando una equa leva economica, introducendo un 
criterio di giustizia e sostenibilità ambientale e alleggerendo la pressione fiscale 
sui più virtuosi, a partire dalla riforma del nuovo tributo sui rifiuti». La lettera delle 
associazioni conclude: «Solo in questo modo si contribuirà davvero a liberare 
l’Italia dal problema rifiuti, facendo entrare il nostro Paese a pieno titolo in quella 
‘società europea del riciclaggio’ alla base nella nuova direttiva di settore». 
Fonte: http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/tares-le-richieste-delle-
associazioni-a-saccomanni-su-tasse-e-rifiuti/



Il comunicato della Confcommercio in merito al nuovo tributo TRISE evidenzia che 
«All'interno della Trise, il nuovo tributo sui servizi comunali, la componente TARI, 
che troverà peraltro applicazione solo per un periodo transitorio in attesa della 
definizione di una tariffa di misurazione puntuale dei rifiuti, denominata TARIP, 
riflette quasi pedissequamente la precedente formulazione della TARES, in quanto 
ripropone tariffe determinate sulla base di coefficienti di produzione potenziali e non 
sui reali quantitativi di rifiuti prodotti mantenendo, pertanto, tutte le criticità e i limiti 
che i precedenti regimi di prelievo hanno mostrato e che più volte Confcommercio
ha denunciato. Infatti, nei Comuni dove è stato operato il passaggio dalla TARSU 
alla TARES, si è assistito ad aumenti tariffari medi del 200%, generati non tanto da 
un incremento della quantità dei rifiuti prodotti ma, più semplicemente, da una non 
adeguata determinazione dei coefficienti potenziali di produzione.
Manca, quindi, ancora una volta, la volontà di instaurare un legame diretto tra 
produzione di rifiuto e spesa, secondo il principio  comunitario "chi inquina 
paga" . Al contrario vengono mantenuti i vecchi criteri di produzione "presuntiva" 
che rischiano di tradursi in condizioni di costo estremamente diversificate sul 
territorio a parità di attività economica. Dal primo gennaio 2014 si dovrebbe, poi, 
passare alla nuova Tari per giungere, infine, alla Tarip. Sarebbe, dunque, stato più
ragionevole mantenere i regimi tariffari attualmente applicati (Tarsu o Tia) fino alla 
definizione dei criteri del prelievo TARIP.

Fonte http://www.confcommercio.it/-/comunicato-210-2013

CONFCOMMERCIO SU LEGGE STABILITA': 
CON TRISE IMPRESE DUE VOLTE PENALIZZATE



Con l’avvio della tariffazione puntuale vengono 
spesso istituiti servizi dedicati per anziani 

incontinenti e famiglie con bambini fino a tre anni

� Raccolta specifica per tessili 
sanitari alle famiglie con 
persone incontinenti

� In collaborazione con i 
servizi sociali e i medici di 
base

� Conferimento gratuito dei 
pannolini nei CCR

� Servizio discreto e gratuito

� Raccolta specifica per tessili 
sanitari alle famiglie con 
persone incontinenti

� In collaborazione con i 
servizi sociali e i medici di 
base

� Conferimento gratuito dei 
pannolini nei CCR

� Servizio discreto e gratuito



Inaugurato dal Consorzio Contarina a Treviso 
un nuovo impianto per riciclare i pannolini 

In Provincia di Treviso è stato recentemente inaugurato il primo centro che, 
grazie ad un finanziamento europeo al progetto presentato dalla Fater spa e 
dal Comune di Ponte nelle Alpi, consente di ricavare migliaia di tonnellate di 
cellulosa e plastica dai rifiuti fino a oggi etichettati come "non riciclabili"

L’azienda Fater , azienda italiana proprietaria di 
marchi famosi come Pampers, Lines, Tampax, ha 
infatti messo a punto una nuova tecnologia ed un 
impianto pilota al fine dimostrare la riciclabilità dei 
prodotti assorbenti per la persona, in primis i 
pannolini per bambini ma anche assorbenti per 
l’igiene femminile e pannoloni per l’incontinenza, il 
tutto finalizzato a dare vita a nuove materie prime, 
dette “materie prime seconde”, come plastica e 
cellulosa di elevata qualità per riutilizzarle per 
imballaggi, prati da golf, arredi urbani.

Fonte http://www.lastampa.it/2015/04/15/scienza/ambiente/ecomarketing/riciclare-i-pannolini-
succede-nel-nuovo-impianto-a-contarina-JmdemLvCsLnIVP3tO0U5SM/pagina.html



Vantaggi della tariffa puntuale se applicata dal 
gestore del servizio grazie alla possibile detrazio ne 

dell’IVA

TARI – Tributo
commisurazione non puntuale,  presuntiva

TARI – Corrispettivo
commisurazione puntuale

Gestore

Comune

Utenti
DOM NON DOM

Fattura 
+ iva 10%

Fattura + iva 10%
+ tributo provinciale 5%

100 
+ 10

110
+ 5,5

115,5 115,5

Gestore

Utenti
DOM NON DOM

Fattura 
+ iva 10%
+ tributo provinciale 5%

100 
+ 10
+ 5

115 105 ovvero 115-10 (iva) 

Fonte: Elaborazione ESPER su dati Consorzio Contarina



Per gli utenti i vantaggi sono legati ai seguenti elementi:

• TRASPARENZA - il cittadino ha la sicurezza di pagare solo per il numero di 
conferimenti realmente operati oltre al numero di conferimenti già incluso nella 
parte fissa della tariffa. La possibilità di controllare in maniera facile ed immediata la 
quota variabile della tariffa è una garanzia sulla trasparenza dei processi messi in 
atto

• PREMIALITA’ - il cittadino vede premiati i propri sforzi per aumentare la 
differenziazione dei propri rifiuti e, conseguentemente, di  ridurre la produzione di 
rifiuto indifferenziato. I comportamenti virtuosi hanno un riconoscimento monetario 
pressoché immediato.

Quali sono i vantaggi della Tariffazione puntuale?

• MAGGIORE LIBERTA’ DELLE SCELTE DI CONSUMO – Nei contesti in cui è
stata adottata la tariffazione puntuale (ad es. Trentino Alto Adige) la grande, media 
e piccola distribuzione hanno cominciato a mettere in commercio prodotti con minor 
presenza di imballaggi superflui (ad es. latte con vuoto a rendere e prodotti alla 
spina) per assecondare l’interesse dei propri clienti a produrre meno rifiuti.



Ottimizzazione dei processi di raccolta differenziata dei rifiuti 

con tariffazione puntuale

Il progetto si propone di effettuare in via sperimentale e di ricerca, l’ottimizzazione 

del servizio di  raccolta differenziata “porta a porta” effettuato dall'azienda Coop. 

risorse, in aree a bassa e bassissima densità abitativa (pedemontane e montane), 

mediante l’integrazione della metodologia di  “raccolta on-demand ”, ovvero su 

chiamata, con la raccolta calendarizzata.



Tariffazione puntuale anche in area a bassa 
densità abitativa grazie alla raccolta on demand

Il sistema calcola il 
percorso più veloce per 
raggiungere tutti i punti 
di raccolta a cui 
appartengono le utenze 
e lo invia all’autista.

Sistema “on demand”

1

2

3

Invio automatico di un SMS di promemoria a tutti gl i 
utenti il giorno prima del passaggio programmato.

Le utenze per confermare il passaggio, devono far 
squillare il numero di cellulare da cui hanno ricev uto 
l’SMS.

4

L’autista riceve il 
piano di raccolta, 
inizia la raccolta.



Ottimizzazione del Percorso

1. Posizionamento dei punti di raccolta, a cui appartengono le utenze che hanno risposto 
tramite squillo all’ sms inviato.



Ottimizzazione del Percorso

2. Calcolo del miglior percorso da percorrere per raggiungere tutti i punti.



Ottimizzazione del Percorso

3. Trasformazione del percorso ottenuto in un file da inserire nel navigatore aziendale.

L’autista procede con la 
raccolta 



L’OTTIMIZZAZIONE DEL SERVIZIO
Zone a bassa densità abitativa

Mezzi multiscomparto

Vantaggi : possibilità di costipazione se monoscomparto o biscomparto
Svantaggi: sistema brevettato con unico fornitore (WORM Snc*) e 

maggiore possibilità di abbandoni nel punto di sosta degli automezzi 
quando i mezzi non sono presenti

* http://www.wormitalia.com/Worm/Carretta.html



- obblighi 
burocratici

+   semplificazione

nel caso di servizio pubblico integrativo ,  
il titolare del servizio può essere considerato produttore

il gestore del servizio pubblico si 
assume gli obblighi relativi alla 
compilazione di formulari, registri e 
MUD

nel caso di servizio pubblico 
integrativo, la tenuta del registro di 
carico e scarico non è quindi più
obbligatoria per le aziende

POSSIBILITA’ DI ULTERIORE SVILUPPO DEL SERVIZIO DI 
RACCOLTA DA PARTE DEL CONSORZIO E/O GESTORE



IL MERCATO NON OFFRE UN SERVIZIO 
CONVENIENTE AI PICCOLI PRODUTTORI

- obblighi 
burocratici

+   semplificazione
A titolo esemplificativo si segnala che dal 1999, accordo 

di programma tra Provincia di Treviso,  Consorzi di 
gestione dei rifiuti e Associazioni di Categoria per una 

gestione semplificata dei rifiuti agricoli anche per i piccoli 
produttori



Servizio Amianto

Raccolta, trasporto 
e smaltimento di 
materiali contenenti 
amianto.



Servizio Rifiuti Speciali Vari

Raccolta, 
recupero o 
smaltimento di 
rifiuti speciali 
vari.



Servizio Rifiuti Agricoli

Raccolta, recupero e/o 
smaltimento di rifiuti 
prodotti da aziende 
agricole e 
agrituristiche.



Servizio Rifiuti Sanitari

Raccolta, recupero o 
smaltimento dei rifiuti 
provenienti da attività sanitarie, 
pubbliche e private, come: 
strutture sanitarie, ambulatori 
medici e dentisti, laboratori di 
ricerca convenzionati, centri 
estetici e acconciatori.



Servizio Officine

Raccolta e gestione di 
rifiuti come: olio motore 
e filtri, liquidi antigelo, 
accumulatori al piombo,
scart di vernice, prodotti 
tipicamente da 
autofficine, elettrauto e 
gommisti.



Servizio Raccolta Cartucce e Toner
servizio gratuito

Raccolta di cartucce 
esauste di stampanti 
e contenitori vuoti di
toner che vengono 
recuperati.



firma di una 
convenzione

consegna della 
tessera magnetica di 
riconoscimento (EcoCard) e del 
calendario delle raccolte 

Pagamenti
quota di attivazione 
della convenzione 
+ eventuale diritto di 
chiamata o eventuale 
costo di uscita del 
mezzo 
+ costo di smaltimento 
in base al tipo e alla 
quantità dei rifiuti 
raccolti

Esempi servizi integrativi: Consorzio Priula



“le persone intelligenti trovano la 
soluzione per un problema; ma le 
persone sagge il problema lo 
prevengono…”

Grazie dell’attenzione
info@esper.it
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